
Il presente Ordine del Giorno è stato approvato dal Consiglio comunale, così come
emendato in corso di seduta, ad unanimità di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 25

Favorevoli  25: i  consiglieri  Arletti,  Bortolotti,  Bussetti,  Campana,  Carpentieri,
Chincarini,  Cugusi,  De  Lillo,  Di  Padova,  Fantoni,  Forghieri,  Galli,
Lenzini, Liotti, Maletti, Malferrari, Montanini, Morini, Pacchioni, Poggi,
Rabboni, Scardozzi, Stella, Trande, Venturelli 

Risultano assenti i consiglieri Baracchi, Bortolamasi, Fasano, Morandi, Pellacani, Rocco,
Santoro ed il sindaco Muzzarelli

““VISTA:
La  legge  dello  Stato  n°164  del  2014,  all’art.  24  “Misure  di  agevolazione  della
partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio”, al
comma 1 cita: “I comuni possono definire con apposita delibera i criteri e le condizioni
per la  realizzazione di  interventi  su progetti  presentati  da cittadini  singoli  o associati,
purché  individuati  in  relazione  al  territorio  da  riqualificare.  Gli  interventi  possono
riguardare la pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero
interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di aree
e beni immobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio
urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti interventi, i comuni possono
deliberare  riduzioni  o  esenzioni  di  tributi  inerenti  al  tipo  di  attività  posta  in  essere.
L'esenzione è concessa per un periodo limitato e definito, per specifici tributi e per attività
individuate dai comuni, in ragione dell'esercizio sussidiario dell'attività posta in essere.
Tali riduzioni sono concesse prioritariamente a comunità di cittadini costituite in forme
associative stabili e giuridicamente riconosciute”.
 
CONSIDERATO CHE:

- Ogni Amministrazione Pubblica dovrebbe sensibilizzare i cittadini a rispettare
e tutelare il territorio in cui vivono, invitandoli anche a migliorare il decoro urbano;

- La legge n. 164/2014, Art. 24, Comma 1 prevede che i Comuni definiscano
criteri  e  condizioni  per  realizzare  interventi  su  progetti  presentati  dai  cittadini,
deliberando riduzioni o esenzioni da tributi che, specialmente in questo particolare
momento  di  crisi  economica,  sarebbero  un  chiaro  segnale  di  vicinanza
dell’Amministrazione ai problemi della cittadinanza tutta;

- La  fattiva  collaborazione  tra  Amministrazione  e  cittadini  rappresenterebbe
anche uno stimolo a diffondere maggiore senso civico e senso di appartenenza,
fornendo esempio di vicinanza delle Istituzioni alle problematiche quotidiane degli
abitanti del territorio.

 IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA:
-  a  definire un Regolamento, in coerenza con la disciplina della tassazione locale e nel
rispetto  delle  vigenti  disposizioni  in materia  di  lavoro,  previdenza e  assicurazione,  che
introduca la possibilità del Baratto Amministrativo inerente alla collaborazione tra cittadini
ed Amministrazione e ne definisca criteri e modalità
-  a  coinvolgere  e  confrontarsi  con  associazioni  e  comitati  dei  cittadini  che  già  oggi
contribuiscono  con  il  loro  lavoro  volontario  alla  pulizia  e  manutenzione  dei  parchi,
all’assistenza ed attraversamenti davanti alle scuole, alla cura della città, etc.;
- a riferire entro 6 mesi dall’approvazione della suddetta mozione, l’esito della verifica
effettuata dagli organi addetti alla commissione competente.


